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2. ORIENTAMENTI PER L’ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO 

2.1 Profili generali 

2.1.1  Il raccordo tra l’area di istruzione generale e l’area di indirizzo  

L’identità degli istituti tecnici, così come esplicitato nel Regolamento, è connotata, in linea con le 

indicazioni dell’Unione Europea di cui al paragrafo 1.1, da una solida base culturale a carattere 

scientifico e tecnologico, acquisita attraverso saperi e competenze sia dell’area di istruzione 

generale sia dell’area di indirizzo. 

L’area di istruzione generale comune a tutti i percorsi ha l’obiettivo di fornire ai giovani - a partire 

dal rafforzamento degli assi culturali che caratterizzano l’obbligo d’istruzione - una preparazione 

adeguata   su cui innestare  conoscenze teoriche e applicative nonché abilità cognitive proprie 

dell’area di indirizzo.  

Per comprendere il rapporto fra area di istruzione generale e area di indirizzo occorre aver 

presente, anzitutto, che tali aree non sono nettamente separabili, pur avendo una loro specificità, per 

le seguenti motivazioni: 

- la cultura generale, necessaria alla formazione delle persone e dei cittadini, include una forte 

attenzione ai temi del lavoro e delle tecnologie; 

- una moderna concezione della professionalità richiede, oltre al possesso delle competenze 

tecniche, competenze comunicative e relazionali e di saper collegare la cultura tecnica alle altre 

culture, saper riflettere sulla natura del proprio lavoro, saper valutare il valore e le conseguenze 

dell’uso delle tecnologie  nella società.  

Il peso dell’area di istruzione generale è maggiore nel primo biennio ove, in raccordo con l’area di 

indirizzo, esplica una funzione orientativa in vista delle scelte future, mentre decresce nel secondo 

biennio e nel quinto anno, dove svolge una funzione formativa, più legata a contesti specialistici, 

per consentire, nell’ultimo anno una scelta responsabile per l’inserimento nel mondo del lavoro o il 

prosieguo degli studi. 

Nel primo biennio, i risultati di apprendimento dell’area di istruzione generale sono in linea di 

continuità con gli assi culturali (dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico e storico-sociale) 

dell’obbligo di istruzione e si caratterizzano per il collegamento con le discipline di indirizzo. La 

presenza di saperi scientifici e tecnologici, tra loro interagenti, permette, infatti, un più solido 

rapporto, nel metodo e nei contenuti, tra scienza, tecnologia e cultura umanistica. 

Le competenze linguistico - comunicative, proprie dell’asse dei linguaggi sono patrimonio 

comune a tutti i contesti di apprendimento e costituiscono l’obiettivo dei saperi afferenti sia ai 

quattro assi   culturali  sia all’area di indirizzo. Le discipline scientifiche e tecniche favoriscono, 

l’allargamento  dell’uso della lingua nel loro contesto.  A questo fine si possono prendere in 

considerazione anche le prove di comprensione della lettura delle indagini OCSE-PISA, in quanto 

propongono, in modo sistematico, testi “multilinguaggio” che integrano la scrittura testi “continui” 

e “discontinui” (come tabelle, grafici ecc.).   

L’asse matematico garantisce l’acquisizione di saperi e competenze che pongono lo studente nelle 

condizioni di possedere una corretta capacità di giudizio e di sapersi orientare consapevolmente nei 

diversi contesti del mondo contemporaneo. Al termine dell’obbligo d’istruzione, gli studenti 

acquisiscono le abilità necessarie per applicare i principi ed i processi matematici di base nel 

contesto quotidiano della sfera domestica, nonché per seguire e vagliare la coerenza logica delle 

argomentazioni proprie ed altrui  



 28

L’asse scientifico-tecnologico rende gli studenti consapevoli dei legami tra scienza e tecnologia, 

della loro correlazione con il contesto culturale e sociale, con i modelli di sviluppo e la salvaguardia 

dell’ambiente. L’insegnamento della scienza e della tecnologia si colloca, quindi, entro un orizzonte 

generale in cui i saperi si ricompongono per offrire ai giovani strumenti culturali ed applicativi per 

porsi con atteggiamento razionale, critico e creativo di fronte alla realtà, e ai suoi problemi anche ai 

fini dell’apprendimento permanente.  

Il raggiungimento di tali risultati richiede la progettazione di percorsi congiunti in cui si integrano 

conoscenze e competenze diverse, metodologie didattiche innovative, idonei strumenti e strategie 

anche ai fini dell’orientamento.  

La consapevolezza dell’interdipendenza tra evoluzione della scienza e della tecnologia ed 

implicazioni etiche, sociali ed ambientali è uno strumento culturale per l’integrazione tra le due 

aree. 

Sul piano culturale, al fine di collegare organicamente i saperi, è essenziale la ricerca disciplinare. 

Lo statuto epistemologico delle discipline diventa, quindi, il riferimento culturale per la connessione 

tra competenze generali e scientifico-tecnologiche e per l’individuazione di concetti guida nella 

comprensione della realtà. 

L’asse storico-sociale contribuisce alla comprensione critica della dimensione culturale 

dell’evoluzione scientifico-tecnologica e sviluppa il rapporto fra discipline tecniche e 

l’insegnamento della storia. In questo insegnamento, il ruolo dello sviluppo delle tecniche e il 

lavoro sono un elemento indispensabile perchè tutti gli studenti comprendano come si è sviluppata 

la storia dell’umanità. E’ evidente che se il lavoro dell’insegnante di storia è sorretto da quello delle 

discipline tecniche, i docenti di materie di indirizzo possono non solo rispondere a domande 

specifiche relative alla loro disciplina, ma anche introdurre, nel proprio insegnamento, elementi di 

storicità che aiutano a comprendere meglio le dinamiche interne di sviluppo delle tecniche. 

A tal fine, le attività e gli insegnamenti relativi a “Cittadinanza e Costituzione” di cui alla legge n. 

169/08 possono sviluppare organici raccordi tra le due aree e sviluppare le competenze chiave per 

l’apprendimento permanente indicate dall’Unione europea.  

Sul piano metodologico, il laboratorio, le esperienze svolte in contesti reali e l’alternanza scuola- 

lavoro sono strumenti indispensabili per la connessione tra l’area di istruzione generale e l’area di 

indirizzo; sono luoghi formativi in cui si sviluppa e si comprende la teoria e si connettono 

competenze disciplinari diverse; sono ambienti di apprendimento che facilitano la ricomposizione 

dei saperi e coinvolgono, in maniera integrata, i linguaggi del corpo e della mente, il linguaggio 

della scuola e della realtà socio-economica.   

In un quadro di coinvolgimento degli studenti, tali strumenti implicano, inoltre, la partecipazione 

creativa e critica ai processi di ricerca e di soluzione dei problemi, stimolano la propensione ad 

operare per obiettivi e progetti, abituano al lavoro cooperativo e di gruppo e ad assumere 

atteggiamenti responsabili ed affidabili nei confronti del territorio, dell’ambiente e della sicurezza 

nei luoghi di vita e di lavoro.  

Sul piano organizzativo, il dipartimento – come illustrato nel paragrafo 2.2 - può essere la 

struttura più idonea a sostenere l’integrazione tra le discipline afferenti alle due aree; esso può avere 

un ruolo di facilitazione del lavoro collegiale dei docenti, soprattutto al fine di collegare 

organicamente i quattro assi culturali che caratterizzano l’obbligo di istruzione con i risultati di 

apprendimento relativi ai diversi indirizzi.    

Le istituzioni scolastiche, utilizzando la quota prevista dall’autonomia scolastica, possono 

progettare, nel primo biennio, percorsi didattici pluridisciplinari in termini di apprendimento per 

competenze, da articolare in forme coerenti con le scelte generali del piano dell’offerta formativa e 

con le indicazioni del curricolo del primo ciclo di istruzione. 


